
PORTOGRUARO Francesco Olivo chiede un tavolo tra sindaci per aiutare il commercio

«Dirottare i turisti delle spiagge in centro città»

PORTOGRUARO
«Vie dell’acqua»
nuova guida
degli studenti
dell’Ipsia D’Alessi

PORTOGRUARO
«Un registro per la sicurezza
alimentare come in America»

Teresa Infanti
FOSSALTA DI PORTOGRUARO

Portogruaro

FOSSALTA Presidio del comitato questa mattina dai carabinieri di Villanova

Esposto contro la Zignago Power
Sarà operativa in agosto. Pupulin: «È in pieno centro abitato a ridosso di scuole»

Pronto l'esposto contro la Zignago
Power. Oggi la consegna del documen-
to ai carabinieri di Villanova. L'aveva-
no annunciato qualche mese fa e
hanno mantenuto le promesse. Questa
mattina, alle 9, i rappresentanti del
Coordinamento dei Comitati per la
difesa ambientale e lo sviluppo sociale
del Veneto Orientale si recheranno,
assieme a diversi cittadini, alla stazio-
ne dei carabinieri di Villanova per
presentare un esposto contro la centra-
le Zignago Power, un impianto con una
potenza di 13 megawatt che tra qual-
che settimana andrà in funzione. «L'ini-
ziativa, proposta dal Gruppo culturale

"Portogruaro Vive", - ha spiegato Fabio
Pupulin - è appoggiata e supportata
dal Coordinamento dei Comitati per
l'alto valore simbolico che essa rappre-
senta. Pertanto, uniti, rivolgiamo un
appello a tutti i cittadini affinché con
la loro presenza lancino un segnale
forte e chiaro alle istituzioni in grado
di far capire che il rispetto dell'ambien-
te, la salute delle persone, e soprattut-
to dei bambini, vale molto di più di un
volgare inceneritore costruito in pieno
centro abitato, a ridosso di una scuola
elementare e di un asilo».

Stando a quanto riferito da Luca
Marzotto, che ha sottolineato come la
Zignago Power rappresenti «la scom-
messa per la competitività» per l'inte-
ra holding, l'impianto dovrebbe essere

attivato tra agosto e settembre. Fino a
dicembre 2011 verranno bruciate
40mila tonnellate di biomasse, tra le
quali legna vergine di provenienza
forestale o agroforestale, scarti di
legna non contaminata, sorgo e residui
agricoli. La centrale è stata autorizzata
dalla Regione con il benestare dell'am-
ministrazione comunale che per que-
sto è stata fortemente criticata. Dopo
gli appelli dei comitati, il Comune di
Portogruaro, che ha già avviato i
ricorsi contro le due centrali autorizza-
te nel proprio territorio, a Summaga e
Lugugnana, ha chiesto un incontro al
sindaco di Fossalta, Paolo Anastasia,
per conoscere i dati e le caratteristiche
dell'impianto.
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LA CENTRALE
L’impianto a

biomasse Zignago
Power ultimato a

Fossalta di
Portogruaro

PORTOGRUARO - «Puntare sul fattore turismo
per ridare una boccata d'ossigeno alle attività
commerciali dell'entroterra». Francesco Olivo,
commerciante portogruarese nonché referente
per il Commercio del «Gruppo per il cambiamen-
to», ha proposto la convocazione di un tavolo tra
tutti i sindaci del mandamento finalizzato a
studiare le sinergie necessarie a portare i villeg-
gianti di Bibione e Caorle a visitare anche
l'entroterra.

«Portogruaro, con la sua storia e la sua architet-

tura, - ha detto - potrebbe dare un valore aggiunto
alle località balneari. Negli ultimi venti anni - ha
aggiunto - non si è mai lavorato per il futuro di
questa città, e per rilanciare l'economia del centro
storico occorre un maggior dialogo tra le parti,
cioè tra l'amministrazione comunale e gli operato-
ri economici, ma anche tra le associazioni di
categoria ed i propri soci».

Olivo, che ha ricordato come i commercianti
continuino a spendere milioni di euro per allestire
negozi, illuminare vetrine e fare promozione della

propria attività, ha criticato le iniziative promosse
dal Comune per vivacizzare la città, definendole
«di breve respiro, fine a se stesse e al di fuori di un
disegno più complessivo». L'assenza delle istituzio-
ni sul piano della rivitalizzazione delle piazze è
stata lamentata anche dall'imprenditore Gianluigi
Maurizio, che da tempo ha tappezzato le vetrine
del suo negozio di abbigliamento di via Manin con
dei megacartelli con la sua foto e con la scritta
«1987- 2011, liquido tutto e cambio lavoro». (t.inf.)
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PORTOGRUARO
Avviati i ricorsi contro le altre due centrali
Il Comune di Portogruaro, ha già avviato i ricorsi
contro le due centrali autorizzate nel proprio
territorio a Summaga e Lugugnana.

La centrale a
biomasse
Zignago Power
apre in agosto

PORTOGRUARO - «Le vie
dell'acqua fresca - percorso
ciclo-turistico fra antichi bor-
ghi medievali» è un libretto di
poche pagine e tante fotogra-
fie, pensato come guida turi-
stica che più di descrivere
evoca la suggestione del terri-
torio a nord di Portogruaro.
Un territorio, ancora miscono-
sciuto per il suo valore, ricco
di fresche e pure acque di
risorgiva, tra piccoli fiumi e
rogge che corrono costeggian-
do borghi antichi, castelli e
chiese. Sono «le praterie valli-
ve e limpide correnti» raccon-
tate da Ippolito Nievo. Gli
studenti dell'Ipsia «Monsi-
gnor D'Alessi», guidati dal
loro entusiasta e infaticabile
professore Natale Cigagna,
hanno percorso in bicicletta e
scoperto questo prezioso lem-
bo di terra. Ne è uscito il bel
libretto curato da Cigagna, la
professoressa Rita Zambello
e la dirigente Raffaella Guer-
ra. Alla presentazione erano
presenti i rappresentanti de-
gli enti che hanno contribuito
a far nascere l'opera: Il sinda-
co di Portogruaro Antonio
Bertoncello; il presidente
dell'Acquedotto Alessio Ales-
sandrini e l'assessore provin-
ciale Giacomo Gasparotto.
Tutti entusiasti per l'iniziati-
va che valorizza il territorio
che va dalle fonti delle Torra-
te, è attraversato dalla limpi-
da roggia Versiola, incontra
la nieviana fontana di Ven-
chiaredo e le fresche acque
dell'alto Lemene che sbattono
contro le pale dei mulini di
Stalis. (m.mar)
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PORTOGRUARO - Il senato-
re portogruarese Paolo Scar-
pa Bonazza Buora ha presen-
tato ieri un disegno di legge
per istituire il «registro per
la sicurezza alimentare».
«In seguito alle recenti con-
taminazioni di prodotti ali-
mentari - spiega il presiden-
te della Commissione agri-
coltura del Senato - avvenu-
te non in Italia, considero
che la sicurezza alimentare
costituisca un bene primario
da tutelare come avviene
per esempio negli Usa ed in
Canada. Il disegno di legge,
naturalmente aperto al con-
tributo di chiunque ne condi-

vida l'intendimento, adatta
analoga normativa già ope-
rante negli Usa alla situazio-
ne legislativa ed amministra-
tiva italiana». «Ovviamente -
conclude Scarpa - non mi
sfugge che questa è materia
sulla quale dovrà decidere
prima l'Unione Europea, ma
ritengo inderogabile che pro-
prio l'Ue si svegli dal suo
torpore e decida di smettere
di essere il ricettacolo di
ogni "schifezza" prodotta al-
trove e recapitata in Europa
ed in Italia con gravi danni
per la salute dei consumato-
ri e delle aziende agricole ed
industriali». (m.mar.)
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